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Gentile assessore Improta, 

Le rimandiamo la lettera che Le avevamo inviato il 16/1/14 e che risulta aperta nella stessa data dai 

suoi collaboratori rinnovandoLe l'invito a produrre i dati richiesti in tempo utile per la nostra 

iniziativa sulla situazione ATAC già programmata in data 30/1/14 e a cui naturalmente Lei è 

invitato : 

nello scorso mese di agosto il CILD (Centro di Iniziative Legalità Democratica), con due diverse 

istanze di accesso riteneva iniziare ad affrontare alcuni dei complessi nodi che compongono la 

matassa ATAC. 

Lo faceva con due distinti ATTI di ACCESSO riferiti a due vicende che avevano occupato le 

cronache locali: da una parte l’acquisto di 150 mezzi di superficie vanificato dall’impossibilità di 

utilizzo della flotta causa carenza di personale; dall’altra la vicenda della massiccia assenza dal 

lavoro di un gran numero di autisti, impegnati come rappresentanti di lista durante le ultime tornate 

elettorali, 

Le istanze miravano alla conoscenza del dato concreto riferito alle due vicende, dato in termini di 

costi subiti dalla cittadinanza in conseguenza della gestione- o mancata gestione- dell’azienda in 

quelle due specifiche circostanze. 

Le istanze non davano l’esito sperato, in quanto in un caso l’azienda si trincerava dietro un non 

possumus incomprensibile e nell’altro (quello dell’assenza massiva del personale) forniva risposte 

affatto parziali, insufficienti comunque a trarre conseguenze in punto di legittimità dei 

comportamenti posti in essere. 

Il tempo ha portato all’attenzione dei cittadini un nuovo scandalo che interrogava ancora una volta 

l’amministrazione in ordine a questioni scottanti dell’azienda ATAC, a maggior ragione 

considerando che entità e modalità dello vicenda dei biglietti clonati mettano in luce come la 

complessa matassa chiami in causa ben più delle classiche quattro mele marce e fotografi lo stato di 

un’azienda ben più che solo inefficiente; basterà ricordare quanto è apparso sulla stampa nei giorni 

scorsi  a proposito di quel prezioso rogo purificatore  che riduce in cenere oltre alle 16 mila “fatture 

da ricevere”,nonchè lo storico di ATAC TRAMBUS METRO. Aria pulita finalmente. Un bel colpo 

non c’è che dire… 

Le ultime vicende come sopra riportate, d’altra parte, non rappresentano altro che la punta di un 

iceberg chiamato inadempimento del contratto di servizio (o meglio dei contratti di servizio) fermi 



al 2011  e con l’Azienda che continua a macinare perdite per centinaia di milioni che noi cittadini 

dovremo pagare. 

Tutta la cittadinanza che si serve del mezzo pubblico deve riscontrarlo quotidianamente a proprie 

spese: corse in ritardo o soppresse, mezzi fatiscenti e in condizioni igieniche deprecabili, titoli 

di viaggio irreperibili, climatizzatori rotti tanto in estate quanto in inverno, corsie 

preferenziali non sorvegliate, sistema informatico non implementato, fermate e capolinea non 

conformi agli standard, inservibilità dei mezzi da parte dei disabili, sistema gps 

disabilitato. Quelli appena citati sono solo alcuni degli inadempimenti che qualunque cittadino 

potrebbe quotidianamente contestare all’azienda di trasporto pubblico, un’azienda oltretutto 

“oberata”  da continui cambi del management impegnati a dare risposte ai mandatari che li hanno 

nominati piuttosto che aspirare a svolgere il proprio ruolo se non bene quanto meno in maniera 

conferme agli standard cui si è impegnata. 

Consapevoli delle istanze che hanno portato all’elezione dell’attuale sindaco a cui abbiamo 

convintamente collaborato, memori delle sue promesse di una politica svolta in una casa di vetro, 

non sfugge a noi, come ai cittadini romani , che la partita cruciale per quella promessa politica si 

svolge oggi sullo spinoso terreno delle municipalizzate di un tempo. E sulle poltrone da assegnare. 

Per questo chiediamo Le chiediamo di farci avere: 

-  documenti che ATAC ci ha negato, oltre alle informazioni sensibili derivanti dal sistema AVM 

che diano effettivo conto dell’attività svolta dal gestore secondo quanto promesso in fase di start up 

e di successiva implementazione del meccanismo, ovverosia un sistema capace di dar corso al 

telecontrollo, al monitoraggio dei veicoli, alla raccolta dei dati consuntivi del servizio, 

all’erogazione di informazioni ai passeggeri, al supporto alla pianificazione, alla programmazione; 

-  risposte alle istanze di accesso su menzionate in merito all’acquisto 150 mezzi di superficie 

inutilizzabili per  carenza personale e assenza dal lavoro di un gran numero di personale impegnati 

come rappresentanti di lista su richiesta dei partiti politici durante le ultime tornate elettorali; 

-  i numeri in essere del Personale in attività con specifici riferimenti alle diverse categorie esistenti 

 - dirigenti  funzionari   impiegati amministrativi  tecnici  manutentori  addetti ai magazzini e così 

via  - di ogni ordine e grado; un quadro completo esistente nell’azienda ATAC in modo da rendere 

comprensibile  l’organizzazione del lavoro esistente. 

Prima di salutare facciamo presente che a fine gennaio terremo un’iniziativa pubblica su questa 

vicenda. 

Siamo certi  che Lei ci vorrà fornirci personalmente tutti i dati richiesti prima della fine di gennaio 

in modo da collaborare insieme a ristabilire regole ed etica della responsabilità. Saranno buone 

nuove su quella trasparenza, tema centrale del programma del Sindaco, stella polare , da noi 

condivisa, del suo fare. Ci farà piacere se  metterà il tutto in rete a disposizione dei nostri 

concittadini che hanno diritto di avere un’idea precisa del perché siamo arrivati a questo capolinea e 

perchè finalmente conoscenza e trasparenza siano sostantivi pieni di senso. 

Roma, 27/1/14 

Con i migliori saluti   

 

 

info : 

Tommaso Capezzone tommasocapezzone@hotmail.com  3355833110 

Giuseppe Morabito romanuovosecolo45@yahoo.it  3333014342 


